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Due politiche, un mercato unico
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Gli aiuti a finalità regionale perseguono 
obiettivi di equità sociale

48. A determinate condizioni, gli aiuti di Stato possono 

correggere i fallimenti del mercato, contribuendo a un 

funzionamento efficiente e rafforzando la competitività. Inoltre, 

quando il funzionamento dei mercati, seppur efficiente, è

ritenuto insoddisfacente sotto il profilo dell’equità o della 

coesione, il ricorso agli aiuti di Stato può consentire di ottenere 

risultati più auspicabili e più equi, il ricorso agli aiuti di Stato può 

consentire di ottenere risultati più auspicabili e più equi.
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Coerenza reciproca ma ruoli diversi



La deroga regionale - art. 107§3 lett. a) e c)

3. Possono considerarsi compatibili con il mercato interno:

a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni 
ove il tenore di vita sia anormalmente basso, oppure si abbia 
una grave forma di sottoccupazione, nonché quello delle 
regioni di cui all'articolo 349, tenuto conto della loro situazione 
strutturale, economica e sociale;

b) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di 
talune regioni economiche, sempre che non alterino le 
condizioni degli scambi in misura contraria al comune interesse
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1. [Gli aiuti di Stato] sono incompatibili con il mercato interno, nella 
misura in cui incidono sugli scambi tra Stati membri



7

Quali sono i parametri degli svantaggi 
regionali?



I principi base degli aiuti a finalità regionale

① carattere derogatorio degli AFR: aree assistite << aree non 
assistite

② concentrazione geografica degli AFR nelle regioni più
svantaggiate 

③ multisettorialità degli AFR che devono essere parte integrante di 
una ben definita strategia di politica regionale dello SM

④ aiuti alla GRANDE IMPRESA per il ruolo strategico di “particolare 
interesse per lo sviluppo regionale” in virtù dei riconosciuti 
“effetti trainanti e di apertura al mercato mondiale” * 
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Come individuare le aree svantaggiate?

① unità di misura dell’entità degli aiuti più comunemente 
usata = % di popolazione coperta

② indicatori comparabili a livello UE:
1. PIL/spa
2. DISOCCUPAZIONE

③ scale territoriali comparabili per rilevare lo svantaggio: 
livello di Regione (NUTS II) per le a) e di Provincia (NUTS III) 
per le c) 

④ la mappatura delle aree svantaggiate deve essere 
approvata dalla Commissione
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Come individuare le aree 107.3 a)?

1. PIL < 75% media UE rilevato a  livello di Regione 
(NUTS 2)

stessi dati Eurostat per determinare le Aree Ob. 
Convergenza per  la massima coerenza

3 livelli di “svantaggio a)” (PIL - 75% < 60% < 45%)

2. regioni ultraperiferiche
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Come individuare le aree 107.3 c)? 1° step

1. La CE determina la copertura max di popolazione c) e …

2. … la ripartisce tra gli SM usando un criterio di distribuzione
che tenga conto delle disparità regionali (PIL e DISOCC.)
in un contesto nazionale e
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comunitario

ex zone a)
zone scarsamente popolate



12

copertura di popolazione UE 2014-20



2° step: ciascuno Stato seleziona le proprie 
aree svantaggiate 

CARTA NAZIONALE DEGLI AFR = AREE A) + C) APPROVATE DALLA 
13
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Le valutazioni per l’imminente negoziato
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la posizione delle 
Regioni e PPA 

politica del 15 /3/12 
e la posizione 

tecnica del 1/3/13



Le regole per la compatibilità degli AFR

PRINCIPALI CONDIZIONI:

1.aiuto all’investimento iniziale & rilevazioni se rischio chiusura dello 
stabilimento

2.sotto qualsiasi forma e calcolato come % del valore 
dell’investimento o come % dei costi salariali dei posti creati 

3.stabilità e sostenibilità: mantenimento dell’investimento per 5 anni (3 
per le PMI)

4.contributo finanziario del beneficiario almeno 25% dei costi 
ammissibili

5.effetto di incentivazione: senza l’aiuto l’investimento sarebbe stato 
localizzato altrove
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il campo di applicazione: parziale 
estensione
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La proporzionalità degli aiuti: intensità % 
massime di aiuto

15%
•Aree scarsamente popolate

• Aree NUTS 3 o parti, al confine con 
Paesi terzi

(di norma) 10%

10% + 5%
•regioni che erano a) fino al 31/12/2017

+ 20 o 10% per le PMI

Aggiustamento per le aree di confine con aree ‘a’ per 
contenere il differenziale a 15%

107.3 c) 107.3 a)
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La proporzionalità degli aiuti nelle aree c):
le soglie massime di aiuto

50 %

100 %

34 %
100 m€

50 m€

costi ammissibili

IMPORTO DI AIUTO CORRETTO =
massimale regionale applicabile per la GI *

GPI: progetto di 
investimento unitario con 

costi ammissibili > 50 M€

SOGLIE DI NOTIFICA NDIVIDUALE per intensità di aiuto
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Novità 2014-2020: approccio integrato

con la politica regionale:

1.il regime deve rientrare in un Programma Operativo 2014-
2020 o

2.si dimostra che contribuisce a una strategia di sviluppo 
regionale con obiettivi chiaramente specificati e

3.sistema di punteggi per selezionare gli investimenti in base 
alle priorità rispetto alla strategia di sviluppo regionale

con il diritto UE
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Novità 2014-2020: grandi imprese “a 
condizione”

Grandi imprese nelle aree c)

aiuto all’investimento iniziale in

NUOVE attività economiche

diversificazione degli STABILIMENTI ESISTENTI in

NUOVI PRODOTTI

NUOVE INNOVAZIONI nei PROCESSI
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INVESTIMENTO INZIALE INV. INZIALE IN NUOVE ATTIVITÀ

1) INVESTIMENTO IN ATTIVI MATERIALI E IMMATERIALI PER

- CREARE UN NUOVO STABILIMENTO

- INTERVENIRE SU UNO STABILIMENTO ESISTENTE

• ampliandone la capacità

• diversificandone la produzione per 
ottenere prodotti mai fabbricati 
prima

• cambiandone in modo 
fondamentale il processo di 
produzione complessivo

diversificandone le attività in NUOVE* 
attività = né uguali né simili a quelle 
svolte prima nello stesso stabilimento

2) RILEVAMENTO D’AZIENDA

acquisendo attivi direttamente connessi a uno stabilimento che è/sarebbe stato 
altrimenti chiuso 

le attività che saranno svolte con gli 
attivi acquisiti devono essere 
NUOVE*
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Novità 2014-2020: più trasparenza

regimi, aiuti individuali [e aiuti ad hoc] devono essere 
pubblicati in un unico sito web:

1. testo integrale di ciascuna misura e smi con web link
2. autorità concedente
3. beneficiari individuali 
4. importo dell’aiuto per beneficiario
5. intenistà dell’aiuto

modulo specifico di informazione entro 20 gg dalla 
concessione per ogni aiuto individuale che supera i 3 MEUR

notifica individuale di ogni aiuto sopra soglia
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Novità 2014-2020: maggiore attenzione agli 
effetti de/ri-localizzativi

effetti negativi evidenti di de/rilocalizzazione:

1. qualora il beneficiario chiuda un’attività uguale o simile in un’altra 
zona all’interno del SEE e sposti tale attività verso la zona prescelta

2. rischio di una perdita significativa di posti di lavoro in siti esistenti 
all’interno del SEE

[nesso causale aiuto trasferimento]

gli AFR sono destinati a influenzare la scelta degli investitori per 
quanto riguarda il sito in cui realizzare i loro progetti di 
investimento

DIVENTA CONDIZIONE PER 
ACCEDERE AL GBER
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Il nuovo GBER – lavori in corso

Sezione 1 – artt. 14, 15, 16
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Quali strumenti per la legalità dei nostri AFR?

NOTIFICA PREVENTIVA DEI REGIMI DI AIUTI AFR 

secondo le specifiche regole del GBER
POSSIBILE ESENZIONE 

rispetto degli Orientamenti 2014-2020

comunicazione 
in esenzione

decisione 
positiva della 

CE

Re
g.

 6
59

/1
99

9/
C

EE

Reg. 994/1998/C
EE

Reg. 994/1998/C
EE

AIUTI COMPATIBILI

aiuti individuali da notificare separatmente

informativa specifica da trasmettere per concessioni > 3M€

soglie di notifica



Novità GBER: ritornano le maggiorazioni 
regionali!
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Novità GBER: un parziale tentativo di 
risolvere i problemi nella CTE

AFR 2014-2020
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la location dell’investimento determina l’intensità di aiuto per tutti I 
beneficiari-PP: se il progetto è localizzato in più aree assistite, rileva 
“l’intensità massima di aiuto (…) applicabile nella zona assistita in 

cui incorre la maggior parte dei costi ammissibili”

, p. 93 & bozza GBER art. 15.12:
intensità di aiuto COMUNI per i partner progettuali

PROBLEMI APPLICATIVI

“costi ammissibili” per le regole FS o AdS? o “attività progettuali”?

discriminazione tra progetti simili in locations diverse

come pianificare attività progettuali se le intensità di aiuto sono 
legate a costi ammissibili che vengono definiti successivamente?



GLI AIUTI ALLE INFRASTRUTTURE
LA RIVOLUZIONE DOPO LA GIURISPRUDENZA LEIPZIG HALLE
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Finanziamento delle infrastrutture: 
aiuti di Stato a più livelli

PROPRIETARIO

UTILIZZATORI FINALI

Contratto di 
concessione!!!

CONCESSIONARIO

OPERATORE

① PROPRIETARIO

② CONCESSIONARIO

③ OPERATORE

④ UTLIZZATORI FINALI



Un caso scuola: gli incubatori tedeschi 
(decisione della C.E. dd 3/05/2005)



C’era una volta l’aeroporto di Lipsia e il 
Porto di Augusta

① 10/11/2011: il casus belli, la lettera DG COMP-DG REGIO D/2011 
119603

② il fondamento giuridico del nuovo approccio al finanziamento 
delle infrastrutture: l’aeroporto di Lipsia
1. sentenza 24/3/2011 in cause T-443/08 e T-455/08 
2. sentenza 19/12/2012 in causa C-288/11

③ le ripercussioni sull’avanzamento dei Programmi Operativi 2007-
2013

④ 24/09/2012: le “check list” della Commissione

⑤ stato e prospettive: le recenti indagini conoscitive
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Le check list della Commissione

DISCLAIMER

①riguardano principalmente i progetti cofinanziati dai FS e non 
precludono possibili sviluppi nelle pratiche di attuazione e 
nell’applicazione delle norme sugli appalti pubblici

PRINCIPI GENERALI

①anche se il beneficiario fa parte dell'amministrazione o è un 
soggetto di diritto pubblico, senza fini di lucro o in perdita, possono 
sorgere problematiche legate agli aiuti di Stato

②la decisione di un'autorità di attribuire un dato servizio a un'unica 
società e di non consentire a terzi di fornirlo (ad es. perché desidera 
fornire il servizio internamente) non esclude la presenza di un'attività
economica
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il finanziamento pubblico di un’infrastruttura configura aiuto di Stato?



Le check list della Commissione

① uno dei potenziali beneficiari svolge attività economica?

② riceve un vantaggio economico?

③ un investitore in un economia di mercato avrebbe fornito i fondi 
pubblici al progetto alle stesse condizioni?

④ il sostegno distorce la concorrenza in un qualsiasi mercato?

⑤ incide /può incidere sugli scambi tra Stati membri?

SI => è legale? De Minimis, Esenzione o Notifica preventiva?

SI => è compatibile? Check regole SIEG o di altre discipline
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il finanziamento pubblico di un’infrastruttura configura aiuto di Stato?
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PORTI

INFR. 
CULTURALI

SERVIZI 
IDRICI

LE
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AIUTI PER LA CULTURA E LA 
CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO

LA NUOVA CATEGORIA IN ESENZIONE NEL NUOVO GBER
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Di cosa stiamo parlando?

① musei, gallerie d'arte, archivi, biblioteche, spazi culturali, teatri, 
teatri lirici, sale da concerto, cineteche e altre infrastrutture e 
istituzioni culturali analoghe;

② il patrimonio culturale materiale, comprese tutte le forme di 
patrimonio culturale, i siti archeologici, i monumenti, i siti e gli edifici 
storici; il patrimonio naturale dei villaggi e del paesaggio rurale;

③ il patrimonio culturale immateriale in tutte le sue forme, compresi i 
costumi e l'artigianato del folclore tradizionale;

④ gli eventi artistici, i festival, le mostre e le attività culturali analoghe;

⑤ la pubblicazione di musica e libri, comprese le traduzioni

escluso il mondo cinema-audiovisivo (disciplina ad hoc)
escluse le infrastrutture degli studi cinematografici e della stampa
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Che cosa si può finanziare e quanto?
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[25] m€/anno[75] m€/anno



Quali i limiti?
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La posizione delle Regioni e PPAA del 24/7/2013 

È davvero tutto aiuto di Stato?
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Grazie!
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

Ufficio di collegamento a Brussels
Rue du Commerce 49

olga.simeon@regione.fvg.it; +3225008844 

mailto:olga.simeon@regione.fvg.it
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